
In memoria di Gastone Canziani

Dieci anni fa moriva Gastone Canziani. Anche se da qualche tempo la preoccu-
pazione per la sua salute, sempre più malferma, andava aumentando ogni gior-
no, la sua fine ci colse di sorpresa, lasciandoci profondamente addolorati e
smarriti. Io stesso avevo percepito in quel momento la perdita di un impareggia-
bile maestro e di un amico affettuoso.
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GASTONE CANZIANI

(1904 - 1986)



Nato nel 1904 nella Trieste asburgica, Canziani frequentò nella stessa città sia il
ginnasio che il liceo, ma si laureò in medicina e chirurgia a Torino, dove si era
trasferito dopo gli studi medi superiori, e in quell’Università si specializzò in
neurologia, sotto la guida di Ernesto Lugaro, di cui fu l’allievo prediletto e il
continuatore della linea dottrinale.

Di convinzione socialista già a partire dagli anni adolescenziali, egli rimase fe-
dele sino alla morte al suo credo politico, costantemente guidato da quella coe-
renza che contraddistinse tutti gli atti della sua vita. La scelta ideologica, co-
munque, creò notevoli ostacoli alla sua carriera, sino a quando, nel 1938, gli fu
conferito, senza retribuzione, l’incarico di Psicologia Sperimentale presso la
Clinica Neurologica dell’Università di Palermo. Canziani ottenne definitiva-
mente la cattedra in Psicologia, la prima di ruolo nel meridione d’Italia, solo a
guerra finita e dopo regolare concorso. Uno dei commissari fu padre Agostino
Gemelli, nei confronti del quale egli espresse sempre deferenza e stima.

Canziani è da considerare, quindi e soprattutto, uomo di scienza. Rigoroso, se-
vero e moralmente irreprensibile, si appassionò subito alle idee di Adler, di cui
curò, fra l’altro, per la Newton Compton di Roma, l’edizione italiana delle sue
opere a contenuto pedagogico, preoccupandosi, inoltre, di verificare sperimen-
talmente alcuni concetti fondamentali della Psicologia Individuale, nel tentati-
vo, stimolante e forse un po’ provocatorio, di conferire alla psicologia clinica
un ordinamento scientifico.

Pier Luigi Pagani
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Scritti di interesse psicologico e psichiatrico di Gastone Canziani *

I. Psicologia sperimentale e clinica (1932-1972)

CANZIANI, G. (1932), I più recenti studi sulla demenza precoce nei paesi di lingua te-
desca. Note I-II, Schizofrenie, 1: 3, 3: 3-11.
– (1933), I più recenti studi sulla demenza precoce nei paesi di lingua tedesca. Note III-
IV-V, Schizofrenie, 1: 3-4, 2: 11.
– (1934), I più recenti studi sulla demenza precoce nei paesi di lingua tedesca. Nota VI,
Schizofrenie, 3: 3-11.
– (1945-1946), Studi sull’eidetismo. Comportamento dell’immagine postuma nei fan-
ciulli, Atti dell’Accademia di Scienze, Lettere e Arti di Palermo, VI: 3-24.
– (1946-1947), Osservazioni sul modo di costruirsi di “forme” in condizioni sperimenta-
li particolari (Visione indiretta di figure), Atti dell’Accademia di Scienze, Lettere e Arti
di Palermo.
– RICCOBONO, L. (1946-47), Ricerche sulla formazione della “Gestalt” nella visione
tachistoscopica, Atti dell’Accademia di Scienze, Lettere e Arti di Palermo.
– (1947), Orientamenti generali nello studio della personalità del fanciullo, Atti del Con-
vegno per studi di assistenza sociale, Tremezzo, Marzorati, Milano.
– (1947), Studi sull’eidetismo: Sulle variazioni di grandezza dell’immagine postuma, Bol-
lettino della Società Italiana di Biologia Sperimentale, XXIII, 8: 1-2.
– (1947), Studi sull’eidetismo: sulla durata dell’immagine consecutiva, Bollettino della So-
cietà Italiana di Biologia Sperimentale, XXIII, 8b: 1-2.
– MINÌ, A. (1948), Sulla “qualità” del lavoro nei tipi rapidi e nei tipi lenti, Atti 1° Congres-
so Nazionale di Orientamento Professionale, Torino. 
– (1948), Sull’influenza delle condizioni socio-economiche sullo sviluppo della persona-
lità intellettuale, Atti 1° Convegno Regionale Siciliano di Igiene mentale, Agrigento.
– CASERTA, R. (1949), Prime ricerche statistiche sulle correlazioni tra canto, disegno,
aritmetica, Il Pisani, LXIII: 138-147.
– (1949), Intorno alla selezione dei guidatori di veicoli rapidi, Il Pisani, LXIII: 129-136.
– MINÌ, A. (1949), Studi sui tipi “rapidi” e sui tipi “lenti”. Correlazione tra alcune prove di
rapidità, Bollettino della Società Italiana di Biologia Sperimentale.
– MINÌ, A. (1949), Studi sui tipi “rapidi” e sui tipi “lenti”. Alcune correlazioni tra quantità
e qualità di lavoro, Bollettino della Società Italiana di Biologia Sperimentale.
– RICCOBONO, L. (1949), Ricerche genealogico-statistiche sulle attitudini alla musica e al
disegno, Bollettino della Società Italiana di Biologia Sperimentale.
– MINÌ, A. (1949), Studi sui tipi “rapidi” e sui tipi “lenti”. Bollettino della Società di Bio-
logia Sperimentale.
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* La presente bibliografia è cronologicamente divisa in due sezioni. La prima riporta prevalente-
mente ricerche di psicologia sperimentale e clinica. La seconda raccoglie i lavori di Psicologia Indi-
viduale e scritti di carattere generale. Non vengono citati i numerosi studi giovanili di neurologia,
istologia patologica e psicofarmacologia. [N.d.R.]



– (1950), Nuove ricerche sulla genesi della Gestalt, Atti II Congresso Regionale della So-
cietà Italiana di Neurologia, Palermo.
– (1950), Nuove ricerche sull’eidetismo, Atti II Congresso Regionale della Società Italiana
di Neurologia, Palermo.
– RICCOBONO, L. (1950), Sul test di memoria musicale di Raleigh M. Drake, Atti II
Congresso Regionale della Società Italiana di Neurologia, Palermo.
– RICCOBONO, L. (1950), Nuova analisi sulla trasmissione ereditaria delle attitudini
alla musica e al disegno, Atti II Congresso Regionale della Società Italiana di Neurologia,
Palermo.
– MINÌ, A. (1950), Sul fattore della fluenza verbale “f”, Bollettino della Società Italiana
di Biologia sperimentale, XXVI, 1: 1-4.
– MINÌ, A. (1950), Studi sui tipi “rapidi” e sui tipi “lenti”. Prove intellettuali superiori,
Bollettino della Società Italiana di Biologia Sperimentale.
– (1950), Sull’inversione dei sogni da stimoli sensoriali, Bollettino della Società Italiana
di Biologia sperimentale.
– MINÌ, A. (1950), Studi sui tipi “rapidi” e sui tipi “lenti”. Correlazione della fluidità
verbale e prima sintesi dei risultati, Bollettino della Società Italiana di Biologia Speri-
mentale.
– MINÌ, A. (1950), Studi sui tipi “rapidi” e sui tipi “lenti”. Distribuzione generale dei tipi,
Bollettino della Società Italiana di Biologia Sperimentale.
– (1950), Sulla Psicologia della Frustrazione, Annali della facoltà di Lettere dell’Univer-
sità di Palermo, I: 3-20.
– (1951), Le tecniche proiettive con particolare riguardo al TAT, Atti IX Convegno degli
Psicologi Italiani, Roma, Universitaria, Firenze. 
– (1952-1953), Esperienze con i test musicali di C. E. Seashore, Atti dell’Accademia di
Scienze, Lettere e Arti di Palermo, XIII: 195-232.
– RICCOBONO, L. (1954), Sull’importanza del metodo dei test per lo studio dell’ere-
dità musicale, I Simposium Internazionale di Genetica Medica, Roma.
– RICCOBONO, L. (1952-53), Considerazioni ed esperienze sull’applicazione dei test
musicali in genetica, Atti dell’accademia di Scienze, Lettere e Arti di Palermo, XIII:
233-264.
– (1954), Profili professionali (armatore, muratore, cementista, copritetto), in Monografia
degli addetti alle costruzioni edili, Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, Roma.
– (1954), L’intro-extroversione studiata con il Bernreuter e il test dell’albero, Atti X Con-
vegno degli Psicologi Italiani, Universitaria, Firenze.
– (1955), Il problema dei profili professionali, Homo Faber, VI: 47-48.
– (1956), Presentazione, Rassegna di Psicologia Generale e Clinica, I: 3-8.
– RICCOBONO, L. (1956), Ricerche preliminari sugli effetti della musica, sull’attività
rappresentativa e sui sentimenti, Atti XI Congresso degli Psicologi Italiani, Milano, Vita
e Pensiero, Milano.
– (1956), Pubertà. Enciclopedia Medica Italiana, Sansoni, Firenze.
– (1958), Caratteristiche psico-fisiologiche per la redazione di un profilo professionale,
Atti XXII Congresso Nazionale di Medicina del Lavoro, Roma.
– (1958), Parole introduttive al primo simposio, Atti XII Congresso degli Psicologi Ita-
liani, Trieste, Universitaria, Firenze.
– (1958), L’integrazione del colloquio con l’esame psicometrico, Atti XII Congresso de-
gli Psicologi Italiani, Trieste, Universitaria, Firenze.
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– (1959), Valore e significato del simbolismo in psicopatologia, Il lavoro Neuropsichia-
trico, XXV: 893-908.
– (1960), I limiti dell’esperimento in psicologia clinica: a proposito del libro di Rudolf
Mandel “Die Aggresivität bei Schülern”, Rassegna di Psicologia Generale e Clinica, V:
3-11.
– (1960), Agostino Gemelli (1878-1959), Rassegna di Psicologia Generale e Clinica, V:
202-214.
– TRAINA, F. (1961), Prime ricerche sulle reazioni psicologiche dopo l’intervento di
tonsillectomia, Atti XIII Congresso degli Psicologi Italiani, Palermo.
– (1961), Dalla psicologia clinica alla psicologia medica, Atti XIII Congresso degli Psi-
cologi Italiani, Palermo.
– (1961), La valutazione dei tratti della personalità, Atti XIII Congresso degli Psicologi
Italiani, Palermo.
– (1961), Sur la signification du symbolisme en psychopathologie, Proceedings of the Third
World Congress of Psychiatry, University of Toronto, McGill University, Montreal.
– (1964), Reattivi mentali per la selezione e lo studio degli insufficienti mentali in Sici-
lia. Introduzione al tema, Igiene Mentale, III: 3-16.
– DI FIORE, E. (1965), La percezione delle forme nel neonato, Atti XV Congresso degli
Psicologi Italiani, Torino.
– ALFANO, L. (1965), Primo contributo alla validazione del Minnesota Multiphasic
Personality Inventory. Confronto tra diagnosi clinica e diagnosi testologica in un gruppo
di psicoastenici, Atti XV Congresso degli Psicologi Italiani, Torino.
– (1966), Considerazioni attorno al gioco, Atti Convegno Nazionale di Studio «Il gioco
dei bambini in una grande città», Milano.
– (1966), Aspetti psicologici dell’ergonomia, Securitas, LI: 171-91.
– (1966), Presentazione, in SIEGEL, S., Statistica non parametrica per le scienze del
comportamento, Organizzazioni Speciali, Firenze.
– (1968), Dal condizionamento classico all’operante, Atti del Convegno Internazionale
sul tema «Attuali orientamenti della ricerca sull’apprendimento e la memoria», Accade-
mia Nazionale dei Lincei, Roma.
– (1970), Gli effetti del messaggio musicale sull’ascoltatore, Radio TV Informazione, 8-
9: 29-34.
– (1971), Introduzione, in ABRAHAM, K. Psicoanalisi del mito, Newton Compton, Ro-
ma.
– (1971), Discorso di inaugurazione della Mostra, in OLIVERI, M. (a cura di),“I mille
nei disegni dei bambini siciliani”, Denaro, Palermo.
– DI FIORE, E. (1972), Discrimination of Forms in infants, Abstract Guide, XX Con-
gresso Internazionale di Psicologia, Tokio.
– (1972), Lo psicologo e le istituzioni psichiatriche nel momento attuale in Italia, Neo-
psichiatria, XXXVIII: 12-19.
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II. Psicologia Individuale (1973-1985)

CANZIANI, G. (1973), Introduzione, in ADLER, A. (1930), Psicologia del bambino
difficile, Newton Compton, Roma.
– (1974), Intervento sulla relazione di F. Fornari: Metodo clinico e interpretazione in psi-
cologia, Atti I Simposio di Villa Ponti, Varese, Vita e Pensiero, Milano 1976.
– (1975), Introduzione, in ADLER, A. (1930), Psicologia dell’educazione, Newton
Compton, Roma.
– MORICI, S. (1975), L’ascolto della televisione da parte dei bambini, in “Televisione e
bambini”, Ricerche su TV e ragazzi, VIII: 9-51. 
– (1975), Osservazioni sull’analisi dello “stile di vita” nella cosiddetta distonia neurove-
getativa, in ANTONELLI, F. (a cura di), Therapy in Psychosomatic Medicine, Luigi
Pozzi, Roma.
– (1976) Prefazione, in TOLMAN, E. C., L’uomo psicologico, Angeli, Milano.
– (1976-1977), Sull’influenza esercitata dall’ordine di nascita sulla personalità: conside-
razioni metodologiche su una ricerca in corso, Riv. Psicol. Indiv., 6-7: 103-109.
– (1977), Editoriale, Psicologia e Società, Rivista di Psicologia Sociale, Firenze, II: 3-4.
– (1977), Che cos’è la psicologia. Prime tesi per un dibattito, Psicologia e Società, Rivi-
sta di Psicologia Sociale, II: 8-32.
– MASI, F. (1979), Significato dei primi ricordi infantili: loro importanza nella diagnosi
e nella psicoterapia con particolare riguardo all’età evolutiva, Riv. Psicol. Indiv., 10-11:
15-34.
– (1979), Deontologia professionale per lo psicologo, Atti XVIII Congresso degli Psico-
logi Italiani, Acireale.
– (1979), Introduzione, in ADLER, A., La Psicologia Individuale nella scuola, Newton
Compton, Roma.
– (1981), Problemi epistemologici della psicologia con particolare riguardo alla sua pos-
sibile rifondazione, in AA. VV., Psicologia e Società Italiana, Edikronos, Palermo. 
– (1982-1983), Che cosa significa oggi dirsi adleriani, Riv. Psicol. Indiv., 17-18: 9-27.
– (1983), Osservazioni attorno alla Psicologia Individuale, alla psicoanalisi e al compor-
tamentismo, Riv. Psicol. Indiv., 19: 21-37.
– (1985), Pubertà. Enciclopedia Medica Italiana, USES, Firenze.
– (1985), Le tematiche fondamentali della psicoterapia moderna e la Psicologia Indivi-
duale: un primo approccio, Riv. Psicol. Indiv., 22-2 : 9-25.
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